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turismi sulle alpi
progettare  il futuro 

Le Olimpiadi invernali del 2026 occasione per ripensare il territorio: a Livigno la prima ostruzione ad hoc

Nuova edizione per l’iniziativa “Montagna 4.0” 
Il confronto tra studenti e operatori  coinvolge 
tutto l’arco alpino.  Al centro del dibattito
il cambiamento della domanda turistica, 
l’uso delle tecnologie e il ruolo delle comunità 

maria chiara cattaneo

In un mondo complesso che 
cambia velocemente con impat-
to su ogni fronte anche a livello 
locale, c’è sempre più bisogno di 
un approccio sistemico, che aiuti 
ad affrontare la complessità e 
guardi alla sostenibilità nelle sue 
molteplici sfaccettature e signi-
ficati: ambientale, economico e 
sociale. Ed è altrettanto necessa-
rio operare insieme, come co-
munità, proseguendo sulla via 
della co-costruzione di visioni 
condivise di futuro, trasversali a 
generazioni e territori. 

L’iniziativa Montagna 4.0 FU-
TURe ALPS, costruita e coordi-
nata dal Comitato Scientifico di 
Società Economica Valtellinese 
e sostenuta da numerosi enti 
pubblici e privati, vuole conti-
nuare a dare un contributo in 
questa direzione offrendosi co-
me un’occasione preziosa di dia-
logo partecipativo, di formazio-
ne e autoformazione e di svilup-
po comunitario. 

Edizioni precedenti
Negli anni è andata consolidan-
dosi sempre di più. Ricordiamo 
brevemente il percorso: dopo 
due anni di formazione a Bor-
mio, finalizzata a scoprire le op-
portunità che il cambiamento 
offre per il futuro della monta-
gna, il percorso si è sviluppato in 
modo partecipativo e itinerante, 
raggiungendo nel 2020 tutti i ca-
poluoghi di mandamento e coin-
volgendo oltre 150 studenti, 
stakeholder e l’intera comunità, 
in una visione allargata alle Alpi.

 Le prospettive di futuro al 
2040 degli studenti, condivise 
con gli stakeholder e presentate 
alla comunità, hanno fornito in-
dicazioni di strategie da seguire; 
da qui si è passati nel 2021 a un 
coinvolgimento interattivo di 
tutto l’arco alpino, con circa 300 
studenti dalla Valtellina, dal 
Trentino, dal Cuneese, dal Bellu-
nese e dalla Carnia. Quegli stu-
denti e stakeholder hanno lavo-
rato insieme e le proposte elabo-
rate in ottica trans-valliva hanno 
alimentato dialoghi bilaterali 
con ciascuna di quelle aree. Nel 
2022 si è optato per promuovere 
un affondo verticale sull’uso so-
stenibile delle risorse nel settore 
energetico, operando sempre in 
ottica partecipativa, con giovani, 
operatori, comunità nel con-
fronto tra Valtellina e Trentino. 

Costruendo su quanto fatto, 
ci si apre ora nuovamente a tutto 
l’arco alpino dalla Valle d’Aosta 
al Friuli, passando da Valtellina 
e Trentino, grazie alla preziosa 
collaborazione e all’importante 
sostegno di Regione Valle d’Ao-
sta, alla consolidata collabora-
zione con la Cooperativa Crmars 
di Tolmezzo (Ud) e con il Trenti-
no, Apt Valsugana. 

Una ventina di classi e oltre 
trecento studenti delle scuole 
superiori affronteranno in que-
sta edizione il tema sviluppo so-
stenibile e turismi, declinato al 
plurale vista la molteplicità di 
proposte e il rapido cambiamen-
to della domanda turistica. Il tut-
to con lo sfondo anche delle 
Olimpiadi invernali 2026 quale 
evento unico di dimensione glo-
bale in molte delle aree coinvol-
te. Si punterà, quali petali di uno 
stesso fiore, su tendenze dei turi-
smi, turismi e ambiente, turismi 
e tecnologie, turismi e comunità, 
tasselli di un unico puzzle che 
servono a comporre un quadro 
poliedrico. Queste diverse com-
ponenti saranno approfondite 
per offrire elementi su cui co-
struire idee di impresa future e 
realizzabili, da poter mettere a 
terra nei territori, proprio per 
promuovere innovazione e svi-
luppo d’impresa con al centro il 
ruolo dei giovani. 

Il programma
Il percorso, intanto, si articola in 
complessive sette giornate for-
mative e laboratoriali. Si comin-
cerà con due mattinate di infor-
mazione, formazione e confron-
to per gli studenti partecipanti, 
una ad Aosta per i valdostani e 

una ibrida a Morbegno, in pre-
senza da tutta la provincia, e in 
collegamento per gli studenti dal 
Trentino e dalla Carnia.

Generazioni a confronto
 Insieme a esperti e operatori gli 
studenti avranno modo di dialo-
gare e raccogliere spunti e riflet-
tere su sfide risolte e altre che re-
stano da risolvere rispetto a temi 
di cambiamento della domanda 
turistica, uso delle tecnologie, 
relazione con ambiente e terri-
tori e ruolo della comunità loca-
le. Ci saranno poi quattro giorna-
te partecipative laboratoriali in 
cui si continuerà ad operare in 
modo ibrido: accompagnati dai 
loro docenti e dai tutor del grup-
po di lavoro di SEV e dei partner 
nei diversi territori, tutti gli stu-
denti coinvolti lavoreranno in 
gruppo dalla loro scuola e in rete 
con le altre scuole per costruire, 
in team trans-vallivi, le loro idee 
progettuali di imprese del futu-
ro. Visto che servono tutti e quat-
tro i petali per costruire il fiore, 
le idee progettuali saranno com-
poste giornata dopo giornata, 
permettendo uno sviluppo di 
proposte organiche e di qualità 
che tengano conto della multidi-
mensionalità delle tematiche 
trattate.

Il progetto mette al centro i 
giovani ma riguarda l’intera co-
munità, coinvolta a più livelli e 
in più momenti. Intanto in ogni 
pomeriggio di quelle giornate 
formative laboratoriali alcune 
idee di impresa saranno presen-
tate a operatori e stakeholder per 
raccogliere feedback e spunti, 
nella logica del mentoring, della 
condivisione di esperienze e di 
spunti per far crescere i progetti, 
ma anche per rafforzare scambio 
transgenerazionale, mutuo ap-
prendimento, sperimentazione 
e confronto con i giovani per 
guardare a soluzioni concrete, 
condivise, per lo sviluppo soste-
nibile di qualità delle Alpi.

Anticipiamo che per tutti, a 
Sondrio il 30 novembre al Teatro 
Sociale si terrà una giornata che 
avrà l’obiettivo di celebrare i 30 
anni di Società Economica Val-
tellinese. Si guarderà a passato 
presente e futuro e ci si concen-
trerà sugli esiti del lavoro comu-
nitario svolto, sugli scenari attesi 
e sulle idee di impresa più pro-
mettenti che saranno presentate 
e premiate. Il percorso non si 
chiuderà lì ma grazie alla colla-
borazione e al sostegno di tanti 
operatori e stakeholder, a partire 
da Crédit Agricole Italia, si lavo-
rerà insieme per “tradurle” e 
metterle a terra. 

Seguiranno anche esperienze 
immersive sull’arco alpino e in 
particolare in Valle D’Aosta in 
connessione con la strategia ma-
croregionale alpina europea e il 
progetto Smart Communities 
che guarda proprio a intersezio-
ne fra innovazione, digitale e so-
stenibilità. Il tema ci riguarda 
tutti ed è relativo a quali futuri 
e, qui nello specifico, quali turi-

smi si prefigurano; quale coin-
volgimento e ruolo per la comu-
nità; quali scelte per percorsi di 
futuri sostenibili. Sappiamo be-
ne, come sottolineato anche nel 
seminario co-organizzato da 
SEV su “Olimpiadi e sostenibilità 
territoriale”, che non ci sono so-
luzioni predefinite ma solo ri-
sposte da cercare nello specifico 
di ogni situazione e nella condi-
visione di obiettivi comuni, di 
coinvolgimento, consapevolezza 
e responsabilità delle Comunità 
locali. Per questo l’iniziativa 
Montagna 4.0 lavora sul lungo 
periodo, lascia il segno nel tempo 
perché coinvolge una comunità 
scolastica - che evolve, si amplia 
e rappresenta i decisori di doma-
ni - e perché si rivolge alla comu-
nità nel suo complesso, studenti 
operatori istituzioni e società ci-
vile, in un processo di apprendi-
mento e crescita comunitaria. 
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